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Differenziata
un comitato
dice no al cambio
del calendario

NADIA D’AMATO

Al via da ieri il nuovo calendario per la
raccolta differenziata su tutto il terri-
torio comunale, così come disposto
dai commissari governativi. La varia-
zione era stata decisa, come è stato più
volte spiegato, per “risparmiare sui
costi e sulla tempistica”. A cambiare,
sono soprattutto i giorni relativi alla
raccolta di carta e cartone e dei metal-
li, che non verranno più raccolti insie-
me al vetro e nel medesimo giorno
della plastica. Il viceprefetto Dionisi
aveva infatti spiegato come la “raccol -
ta del multimateriale vetro/metalli,
che rende necessaria l'eliminazione
della frazione estranea dal vetro e la
separazione dei materiali metallo/ve-
tro tra loro, causa un dispendio econo-
mico di venti euro a tonnellata. Al con-
trario, con l’implementazione della
raccolta mono-materiale, si potranno
ottenere benefici sino a cinquanta eu-
ro a tonnellata. Altra motivazione del-

chio” calendario in vigore da circa 18
mesi. Alcuni di questi hanno quindi
deciso di organizzarsi in un comitato
spontaneo denominato “No al cambio
del calendario raccolta rifiuti a Vitto-
ria”, che ha anche attivato una raccol-
ta di firme ed una pagina Facebook. I
fondatori si dicono fiduciosi e pronti a
raccogliere un numero considerevole
di firme, tali da consentire loro di pre-
sentarsi ai commissari per chiedere di
ascoltare la “vox populi” e di non dare
seguito all’annunciata variazione.
Quello che più si teme e che la confu-
sione porti molti cittadini a non diffe-
renziare mentre quello che più non
piace è che alcuni materiali debbano
essere tenuti in casa per più giorni.

Intanto da giorno 3 è partita anche
la consegna dei nuovi mastelli. Anche
in questo caso le critiche non sono
mancate: scarsa informazione sui
punti di distribuzione, sparsi per la
città e divisi per iniziale del cognome,
lunghe file di attesa (al sole o sotto la

la modifica del calendario sono i tem-
pi necessari giornalmente per sgom-
brare le vie cittadine dai sacchet-
ti/contenitori e riportare la città in
condizioni di decoro”.

La decisione non è piaciuta però a
tutti i cittadini, ormai abituati al “vec -

pioggia) e poche informazioni anche
sui documenti necessari per il ritiro
del mastello. Anche in questo caso
sembra che molte famiglie non abbia-
no ricevuto il volantino che indicava
dove, come e quando provvedere al ri-
tiro. C’è poi chi lamenta la mancanza
di distribuzione del nuovo calendario.

Pare che in molti punti di distribuzio-
ne dei mastelli siano finiti in pochi mi-
nuti ed agli utenti sia stato suggerito
di scattare una foto con cellulare “ma
non tutti, soprattutto gli anziani- scri-
vono sui social netwok alcuni cittadi-
ni- hanno i telefonini di ultima gene-
razione”.

Alcuni contenitori
per la raccolta

differenziata
presenti in città

Raccolta firme. Sarà
presentata ai commissari
per rivedere la decisione

taccuino
Il meteo
Cielo sereno. Temperature comprese fra

13 e 21 gradi. I venti, moderati,
soffieranno prevalentemente da Sud-
Est. Il sole sorge alle 6.29 e tramonta
alle 16.59. La luna, calante, leva alle
04,55 e cala alle 16.40. Mare poco
mosso. Altezza onde: da 2 a 3 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40. Tel: 0932-

997411. Vigili del Fuoco: contrada
Mendolilli, s.n. Tel: 0932-804694
oppure 0932- 981735. Polstrada: via
Pietro Nenni, 86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi, 397.
Tel:0932.981200 oppure 0932-
981370. Scoglitti, tel. 0932.980106.
Guardia di Finanza: Viale Vol. Libertà,
16. Tel: 0932-981894. Capitaneria di
Porto: Piazza Sorelle Arduino, 22. Tel:
0932-980976 Polizia Municipale: Via
S.re Incardona, s.n. Tel: 0932-514811.
Scoglitti, Tel: 0932-514700. Comune
di Vittoria: 0932-984392. Delegazione
Scoglitti: 0932-980105. Ospedale
Centralino: 0932-981111

Farmacia notturna di turno
Bianculli, via Milano 105, telefono

0932.981845

«Nessuno dice perché la Moc è fuori uso»
La denuncia. Chiaramonte di Cittadinanzattiva protesta
«Non possiamo più sostenere l’esame per l’osteoporosi»

Con la Moc, esame diagnostico con
cui, avvalendosi di una speciale stru-
mentazione si è in grado di misurare
la quantità e la densità di sali minera-
li contenuti nella regione esaminata
del nostro scheletro, e’ possibile co-
noscere la densità ossea stabilendo
con certezza una possibile diagnosi
di osteopenia (che è un fondamenta-
le campanello d’allarme) oppure di
un altrettanto possibile osteoporosi
qualora sia confermata una condizio-
ne di demineralizzazione ossea più
consistente e dunque il rischio che
chi ne sia affetto possa incorrere in
future fratture.

“Un sistema diagnostico di fonda-
mentale importanza soprattutto in
senso preventivo permettendo di po-
tere correggere il proprio stile di vita
anche da un punto di vista nutrizio-
nale” spiega Anna Chiaramonte coor-
dinatrice di Cittadinanzattiva-Tribu-
nale per il Diritto del malato- Vitto-

ria,Scoglitti,Comiso,Acate e S.Croce
Camerina denunciando l’impossibi-
lità di potere effettuare l’esame dia-
gnostico presso l’ospedale Guzzardi.

“Proprio per questo chiedo, facen-
domi portavoce delle lamentele di
molti miei concittadini, di sapere le
motivazioni per cui, improvvisa-

mente e da diversi mesi, è stata chiu-
sa la Moc che, allocata nel reparto di
Ortopedia dell’ospedale cittadino, è
un esame oramai indispensabile per
le donne, e anche per gli uomini, per
controllare e monitorare l’insorgen-
za o la stessa evoluzione dell’osteo-
porosi” aggiunge Chiaramonte preci-
sando che “la strumentazione dia-
gnostica ad uso del reparto, acquista-
ta da non molti anni dopo una batta-
glia portata avanti tramite i mass me-
dia dalle stesse associazioni, era per-
fettamente funzionante”. “Conside-
rando che sarebbe stato corretto in-
fornare gli utenti del mancato utiliz-
zo della Moc, a chi ne ha assoluto bi-
sogno non resta che effettuare, tra-
mite Cup, una visita fuori Vittoria
sottoponendosi a lunghe liste di atte-
sa oppure scegliere di effettuarla a
pagamento” annota la coordinatrice
di Cittadinanza Attiva e Tribunale del
Malato rimarcando anche l’impossi-
bilità per chi non ha un reddito ade-
guato di non potere optare per que-
sta seconda soluzione.

D. C.

L’ospedale
Guzzardi torna di
nuovo al centro
dell’attenzione. E
stavolta con
riferimento al
mancato utilizzo
della Moc

Francini, il bello delle donne
e la certezza di essere «oltre»

DANIELA CITINO

La comicità se la porta addosso esatta-
mente come la coperta di Linus, calda,
accogliente, confortevole. Come un a-
bito che veste bene, che non fa una
piega alla sua anima, come chi, stu-
diando lettere all’ Università con voto
accademico finale di 110 e lode, sa be-
ne ch , esattamente come la tragedia,
raccoglie il senso della vita e i suoi u-
mani paradossi. Lei è Chiara Francini,
rossetto rosso lacca, cerchietto in te-
sta e occhi da cerbiatto, corredo con il
quale domenica 4 novembre si pre-
senta alla Sala Convegni di Vittoria
Fiere alle 19 in punto per presentare
“Mia madre non lo deve sapere”, il suo
ultimo romanzo edito da Rizzoli.

Nemmeno un anno fa l’attrice pub-
blicava “Non parlare con la bocca pie-
na”, suo romanzo d’esordio divenuto
in breve tempo un best seller e prossi-
mo, a detta della stessa attrice, ad es-
sere trasferito sul grande schermo.
Ma tornando a lei e alla sua entrata in
scena alla Sala Convegni ( strapiena di
gente per la cronaca), Chiara Francini
sa esattamente come conquistare il
cuore di chi l’ascolta. Infatti risulta
molto più che simpatica, molto più
che brillante e divertente, è immedia-
tamente empatica trascinando gli al-
tri (tutti quelli che adesso la stanno a-
scoltando e poi tutti quelli che la leg-
geranno) nel suo mondo emozionale
e sentimentale.

“Condividere è come il lievito. Fa la
felicità profumata e croccante” scrive
l’autrice proprio sul finale della storia
utilizzando la metafora del pane
quando viene buono, quando sa di fre-
sco e di casa, quando colpisce l’olfatto
col suo profumo e il tatto con la sua

friabilità arricchendo la tavola di chi lo
sta mangiando.

Un uso del linguaggio figurato che
Chiara Francini fa costantemente nel-
la sua scrittura tanto da dare agli ag-
gettivi l’identica forza potente dei
verbi a cui nella comunicazione affi-
diamo il suo significato più pregnan-
te.

Non è un caso che la protagonista di
“Mia madre non lo deve sapere” si

chiama proprio come lei. Chiara. E an-
ticipando l’inevitabile domanda se
questa Chiara letteraria è la stessa di
quella che si sta ascoltando e cono-
scendo, l’attrice ammette subito che il
romanzo è fortemente autobiografico
e che, nemmeno tanto nascosta, tra le
sue 299 pagine c’è proprio lei Chiara
Francini che, nella storia narrata , affi-
da al suo alter ego Lola, che altro non è
se non il suo diario, il suo mondo inte-

riore , un condensato di paure, tenten-
namenti, dubbi, costantemente me-
scolate alle solidità e alle certezze di
chi sa discernere il bene dal male e an-
che di chi sa perfettamente quali sono
i suoi desideri e i suoi obiettivi. Difatti
sa cosa vuole e quale è la meta da rag-
giungere. E poco importa se Chiara,
nelle pagine del libro, o nella vita vera,
raggiunga mete e obiettivi perché, in
cuor suo, sa comunque di avere vinto

per il solo fatto di averci provato.
“Come diceva la mia mamma, quel-

lo che più conta è la salute, poi tutto il
resto viene da sé” dice Chiara Francini
che parlando della sua famiglia, quel-
la vera, la definisce normale con un
papà dal carattere anglosassone e da
una mamma esuberante proprio co-
me lei. Ma dato che le famiglie perfet-
te, per sua stessa ammissione, non e-
sistono, quella che spunta nel roman-
zo è atipica. È infatti formata da due
papà,Giancarlo e Angelo, che allevano
Chiara in un bagno d’amore sino a
quando non irromperà nella sua vita
anche Eleonora, la sua mamma-non
mamma e da quel momento il filo del-

la storia va dipanandosi in un’altra di-
rezione che a poco a poco vira, proprio
come un giro di boa, tutta al femmini-
le con la consapevolezza che le donne,
in fondo, sono superiori.

E come non crederci avendo davan-
ti proprio chi lo dice. Chiara Francini è
infatti proprio una donna “nova”, co-
me ama definire se stessa e quell’uni -
verso femminile di cui ha profonda
stima, che ha saputo imporsi con la
forza dell’intelligenza e della perso-
nalità e (grazie agli incontri felici co-
me con Marco Giusti e Pippo Baudo)
nell’arduo mondo dello spettacolo.

Fiera. «Mia madre
non lo deve sapere»
racconta una
famiglia e i suoi
cambiamenti

L’INCONTRO.
Manca di più
di un mese e
mezzo all’a r r i-
vo per Natale
ma non biso-
gna farsi tro-
vare imprepa-
rati. Soprattut-
to se le festivi-
tà natalizie
possono rive-
larsi un’o c c a-
sione per rivi-
talizzare le zo-
ne dello shop-
ping cittadino.
A muoversi in
questa direzio-
ne è la sezio-
ne cittadina
dell’Ascom di
Vittoria che ha
promosso un
incontro con i
titolari delle
varie attività
commerciali
del quadrilate-
ro compreso
nel centro sto-
rico. L’a p p u n-
tamento si
terrà giovedì 8
novembre alle
20,30 nei lo-
cali della Con-
fcommercio
comunale in
via Principe
Umberto 313.

Ambiente

L’attrice presenta all’Emaia il secondo romanzo quasi autobiografico
Chiara Francini a
sinistra, durante la
presentazione
curata da Giada
Drocker alla Fiera
Emaia domenica

PRELATI SULL’EMAIA

«Rivederne il ruolo
senza la politica»
«Prendiamo atto che oggi forse dovremmo parlare
di riconversione del polo fieristico vittoriese piut-
tosto che di un rilancio, viste le prospettive attese».
Ad affermarlo il vicepresidente provinciale Con-
fcommercio Ragusa, Antonio Prelati (nella foto).
«Ciò significa che, quanto attraverso una serie di
mie dichiarazioni avevo sostenuto da presidente di
Confcommercio Vittoria - sottolinea facendo rife-
rimento alla governance dell’ente Fiera di Catania -
è diventato una realtà in ambiti e province diverse
rispetto a quella ragusana. Fare sostenere una fiera
solo alla politica rimane una scellerata visione ol-
tre che miope rispetto alle dinamiche produttive e
alla crescita economica di ciò che si può rappresen-
tare. La Camcom, oltre al Comune e alla consulta
delle associazioni di categoria, non può prescinde-
re dal ruolo di programmazione e scelta di indiriz-
zi, cosa che a Catania si è saputo comprendere. Oggi
la mia è una triste riflessione quando si pensa alla
città di Vittoria e a un ridimensionamento delle
possibilità di riorganizzare il rilancio della fiera».

in breve
STAGIONE TEATRALE
Il 25 c’è il primo appuntamento

n.d.a.) Tornerà ad alzarsi domenica 25
novembre il sipario del Teatro Vittoria
Colonna. Anche quest'anno, il cartellone è
stato curato dall'associazione Santa
Briganti. La stagione di prosa prevede dieci
appuntamenti, tra i quali l'ormai
tradizionale Wunder Show. “Pur tra le tante
difficoltà economiche che la città sta
attraversando, abbiamo voluto mantenere
viva la tradizione della stagione teatrale”
ha dichiarato il prefetto Filippo Dispenza.
“La rinascita etica e culturale di Vittoria - ha
aggiunto - passa anche attraverso il suo
bellissimo teatro, fonte di ispirazione
specie per le nuove generazioni, che
devono essere educate e formate al rispetto
delle regole e all'amore per la propria città”.

CENTRO PER NEUROMOTULESI
L’inaugurazione è l’11 novembre

n.d.a.) Nuova sede a Vittoria per il Centro
medico sociale per neuromotulesi onlus.
L’inaugurazione avverrà l’11 novembre,
alle ore 10.30. A tagliare il nastro sarà il
presidente Luigi Piccione.
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Differenziata
un comitato
dice no al cambio
del calendario

NADIA D’AMATO

Al via da ieri il nuovo calendario per la
raccolta differenziata su tutto il terri-
torio comunale, così come disposto
dai commissari governativi. La varia-
zione era stata decisa, come è stato più
volte spiegato, per “risparmiare sui
costi e sulla tempistica”. A cambiare,
sono soprattutto i giorni relativi alla
raccolta di carta e cartone e dei metal-
li, che non verranno più raccolti insie-
me al vetro e nel medesimo giorno
della plastica. Il viceprefetto Dionisi
aveva infatti spiegato come la “raccol -
ta del multimateriale vetro/metalli,
che rende necessaria l'eliminazione
della frazione estranea dal vetro e la
separazione dei materiali metallo/ve-
tro tra loro, causa un dispendio econo-
mico di venti euro a tonnellata. Al con-
trario, con l’implementazione della
raccolta mono-materiale, si potranno
ottenere benefici sino a cinquanta eu-
ro a tonnellata. Altra motivazione del-

chio” calendario in vigore da circa 18
mesi. Alcuni di questi hanno quindi
deciso di organizzarsi in un comitato
spontaneo denominato “No al cambio
del calendario raccolta rifiuti a Vitto-
ria”, che ha anche attivato una raccol-
ta di firme ed una pagina Facebook. I
fondatori si dicono fiduciosi e pronti a
raccogliere un numero considerevole
di firme, tali da consentire loro di pre-
sentarsi ai commissari per chiedere di
ascoltare la “vox populi” e di non dare
seguito all’annunciata variazione.
Quello che più si teme e che la confu-
sione porti molti cittadini a non diffe-
renziare mentre quello che più non
piace è che alcuni materiali debbano
essere tenuti in casa per più giorni.

Intanto da giorno 3 è partita anche
la consegna dei nuovi mastelli. Anche
in questo caso le critiche non sono
mancate: scarsa informazione sui
punti di distribuzione, sparsi per la
città e divisi per iniziale del cognome,
lunghe file di attesa (al sole o sotto la

la modifica del calendario sono i tem-
pi necessari giornalmente per sgom-
brare le vie cittadine dai sacchet-
ti/contenitori e riportare la città in
condizioni di decoro”.

La decisione non è piaciuta però a
tutti i cittadini, ormai abituati al “vec -

pioggia) e poche informazioni anche
sui documenti necessari per il ritiro
del mastello. Anche in questo caso
sembra che molte famiglie non abbia-
no ricevuto il volantino che indicava
dove, come e quando provvedere al ri-
tiro. C’è poi chi lamenta la mancanza
di distribuzione del nuovo calendario.

Pare che in molti punti di distribuzio-
ne dei mastelli siano finiti in pochi mi-
nuti ed agli utenti sia stato suggerito
di scattare una foto con cellulare “ma
non tutti, soprattutto gli anziani- scri-
vono sui social netwok alcuni cittadi-
ni- hanno i telefonini di ultima gene-
razione”.

Alcuni contenitori
per la raccolta

differenziata
presenti in città

Raccolta firme. Sarà
presentata ai commissari
per rivedere la decisione

taccuino
Il meteo
Cielo sereno. Temperature comprese fra

13 e 21 gradi. I venti, moderati,
soffieranno prevalentemente da Sud-
Est. Il sole sorge alle 6.29 e tramonta
alle 16.59. La luna, calante, leva alle
04,55 e cala alle 16.40. Mare poco
mosso. Altezza onde: da 2 a 3 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40. Tel: 0932-

997411. Vigili del Fuoco: contrada
Mendolilli, s.n. Tel: 0932-804694
oppure 0932- 981735. Polstrada: via
Pietro Nenni, 86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi, 397.
Tel:0932.981200 oppure 0932-
981370. Scoglitti, tel. 0932.980106.
Guardia di Finanza: Viale Vol. Libertà,
16. Tel: 0932-981894. Capitaneria di
Porto: Piazza Sorelle Arduino, 22. Tel:
0932-980976 Polizia Municipale: Via
S.re Incardona, s.n. Tel: 0932-514811.
Scoglitti, Tel: 0932-514700. Comune
di Vittoria: 0932-984392. Delegazione
Scoglitti: 0932-980105. Ospedale
Centralino: 0932-981111

Farmacia notturna di turno
Bianculli, via Milano 105, telefono

0932.981845

«Nessuno dice perché la Moc è fuori uso»
La denuncia. Chiaramonte di Cittadinanzattiva protesta
«Non possiamo più sostenere l’esame per l’osteoporosi»

Con la Moc, esame diagnostico con
cui, avvalendosi di una speciale stru-
mentazione si è in grado di misurare
la quantità e la densità di sali minera-
li contenuti nella regione esaminata
del nostro scheletro, e’ possibile co-
noscere la densità ossea stabilendo
con certezza una possibile diagnosi
di osteopenia (che è un fondamenta-
le campanello d’allarme) oppure di
un altrettanto possibile osteoporosi
qualora sia confermata una condizio-
ne di demineralizzazione ossea più
consistente e dunque il rischio che
chi ne sia affetto possa incorrere in
future fratture.

“Un sistema diagnostico di fonda-
mentale importanza soprattutto in
senso preventivo permettendo di po-
tere correggere il proprio stile di vita
anche da un punto di vista nutrizio-
nale” spiega Anna Chiaramonte coor-
dinatrice di Cittadinanzattiva-Tribu-
nale per il Diritto del malato- Vitto-

ria,Scoglitti,Comiso,Acate e S.Croce
Camerina denunciando l’impossibi-
lità di potere effettuare l’esame dia-
gnostico presso l’ospedale Guzzardi.

“Proprio per questo chiedo, facen-
domi portavoce delle lamentele di
molti miei concittadini, di sapere le
motivazioni per cui, improvvisa-

mente e da diversi mesi, è stata chiu-
sa la Moc che, allocata nel reparto di
Ortopedia dell’ospedale cittadino, è
un esame oramai indispensabile per
le donne, e anche per gli uomini, per
controllare e monitorare l’insorgen-
za o la stessa evoluzione dell’osteo-
porosi” aggiunge Chiaramonte preci-
sando che “la strumentazione dia-
gnostica ad uso del reparto, acquista-
ta da non molti anni dopo una batta-
glia portata avanti tramite i mass me-
dia dalle stesse associazioni, era per-
fettamente funzionante”. “Conside-
rando che sarebbe stato corretto in-
fornare gli utenti del mancato utiliz-
zo della Moc, a chi ne ha assoluto bi-
sogno non resta che effettuare, tra-
mite Cup, una visita fuori Vittoria
sottoponendosi a lunghe liste di atte-
sa oppure scegliere di effettuarla a
pagamento” annota la coordinatrice
di Cittadinanza Attiva e Tribunale del
Malato rimarcando anche l’impossi-
bilità per chi non ha un reddito ade-
guato di non potere optare per que-
sta seconda soluzione.

D. C.

L’ospedale
Guzzardi torna di
nuovo al centro
dell’attenzione. E
stavolta con
riferimento al
mancato utilizzo
della Moc

Francini, il bello delle donne
e la certezza di essere «oltre»

DANIELA CITINO

La comicità se la porta addosso esatta-
mente come la coperta di Linus, calda,
accogliente, confortevole. Come un a-
bito che veste bene, che non fa una
piega alla sua anima, come chi, stu-
diando lettere all’ Università con voto
accademico finale di 110 e lode, sa be-
ne ch , esattamente come la tragedia,
raccoglie il senso della vita e i suoi u-
mani paradossi. Lei è Chiara Francini,
rossetto rosso lacca, cerchietto in te-
sta e occhi da cerbiatto, corredo con il
quale domenica 4 novembre si pre-
senta alla Sala Convegni di Vittoria
Fiere alle 19 in punto per presentare
“Mia madre non lo deve sapere”, il suo
ultimo romanzo edito da Rizzoli.

Nemmeno un anno fa l’attrice pub-
blicava “Non parlare con la bocca pie-
na”, suo romanzo d’esordio divenuto
in breve tempo un best seller e prossi-
mo, a detta della stessa attrice, ad es-
sere trasferito sul grande schermo.
Ma tornando a lei e alla sua entrata in
scena alla Sala Convegni ( strapiena di
gente per la cronaca), Chiara Francini
sa esattamente come conquistare il
cuore di chi l’ascolta. Infatti risulta
molto più che simpatica, molto più
che brillante e divertente, è immedia-
tamente empatica trascinando gli al-
tri (tutti quelli che adesso la stanno a-
scoltando e poi tutti quelli che la leg-
geranno) nel suo mondo emozionale
e sentimentale.

“Condividere è come il lievito. Fa la
felicità profumata e croccante” scrive
l’autrice proprio sul finale della storia
utilizzando la metafora del pane
quando viene buono, quando sa di fre-
sco e di casa, quando colpisce l’olfatto
col suo profumo e il tatto con la sua

friabilità arricchendo la tavola di chi lo
sta mangiando.

Un uso del linguaggio figurato che
Chiara Francini fa costantemente nel-
la sua scrittura tanto da dare agli ag-
gettivi l’identica forza potente dei
verbi a cui nella comunicazione affi-
diamo il suo significato più pregnan-
te.

Non è un caso che la protagonista di
“Mia madre non lo deve sapere” si

chiama proprio come lei. Chiara. E an-
ticipando l’inevitabile domanda se
questa Chiara letteraria è la stessa di
quella che si sta ascoltando e cono-
scendo, l’attrice ammette subito che il
romanzo è fortemente autobiografico
e che, nemmeno tanto nascosta, tra le
sue 299 pagine c’è proprio lei Chiara
Francini che, nella storia narrata , affi-
da al suo alter ego Lola, che altro non è
se non il suo diario, il suo mondo inte-

riore , un condensato di paure, tenten-
namenti, dubbi, costantemente me-
scolate alle solidità e alle certezze di
chi sa discernere il bene dal male e an-
che di chi sa perfettamente quali sono
i suoi desideri e i suoi obiettivi. Difatti
sa cosa vuole e quale è la meta da rag-
giungere. E poco importa se Chiara,
nelle pagine del libro, o nella vita vera,
raggiunga mete e obiettivi perché, in
cuor suo, sa comunque di avere vinto

per il solo fatto di averci provato.
“Come diceva la mia mamma, quel-

lo che più conta è la salute, poi tutto il
resto viene da sé” dice Chiara Francini
che parlando della sua famiglia, quel-
la vera, la definisce normale con un
papà dal carattere anglosassone e da
una mamma esuberante proprio co-
me lei. Ma dato che le famiglie perfet-
te, per sua stessa ammissione, non e-
sistono, quella che spunta nel roman-
zo è atipica. È infatti formata da due
papà,Giancarlo e Angelo, che allevano
Chiara in un bagno d’amore sino a
quando non irromperà nella sua vita
anche Eleonora, la sua mamma-non
mamma e da quel momento il filo del-

la storia va dipanandosi in un’altra di-
rezione che a poco a poco vira, proprio
come un giro di boa, tutta al femmini-
le con la consapevolezza che le donne,
in fondo, sono superiori.

E come non crederci avendo davan-
ti proprio chi lo dice. Chiara Francini è
infatti proprio una donna “nova”, co-
me ama definire se stessa e quell’uni -
verso femminile di cui ha profonda
stima, che ha saputo imporsi con la
forza dell’intelligenza e della perso-
nalità e (grazie agli incontri felici co-
me con Marco Giusti e Pippo Baudo)
nell’arduo mondo dello spettacolo.

Fiera. «Mia madre
non lo deve sapere»
racconta una
famiglia e i suoi
cambiamenti

L’INCONTRO.
Manca di più
di un mese e
mezzo all’a r r i-
vo per Natale
ma non biso-
gna farsi tro-
vare imprepa-
rati. Soprattut-
to se le festivi-
tà natalizie
possono rive-
larsi un’o c c a-
sione per rivi-
talizzare le zo-
ne dello shop-
ping cittadino.
A muoversi in
questa direzio-
ne è la sezio-
ne cittadina
dell’Ascom di
Vittoria che ha
promosso un
incontro con i
titolari delle
varie attività
commerciali
del quadrilate-
ro compreso
nel centro sto-
rico. L’a p p u n-
tamento si
terrà giovedì 8
novembre alle
20,30 nei lo-
cali della Con-
fcommercio
comunale in
via Principe
Umberto 313.

Ambiente

L’attrice presenta all’Emaia il secondo romanzo quasi autobiografico
Chiara Francini a
sinistra, durante la
presentazione
curata da Giada
Drocker alla Fiera
Emaia domenica

PRELATI SULL’EMAIA

«Rivederne il ruolo
senza la politica»
«Prendiamo atto che oggi forse dovremmo parlare
di riconversione del polo fieristico vittoriese piut-
tosto che di un rilancio, viste le prospettive attese».
Ad affermarlo il vicepresidente provinciale Con-
fcommercio Ragusa, Antonio Prelati (nella foto).
«Ciò significa che, quanto attraverso una serie di
mie dichiarazioni avevo sostenuto da presidente di
Confcommercio Vittoria - sottolinea facendo rife-
rimento alla governance dell’ente Fiera di Catania -
è diventato una realtà in ambiti e province diverse
rispetto a quella ragusana. Fare sostenere una fiera
solo alla politica rimane una scellerata visione ol-
tre che miope rispetto alle dinamiche produttive e
alla crescita economica di ciò che si può rappresen-
tare. La Camcom, oltre al Comune e alla consulta
delle associazioni di categoria, non può prescinde-
re dal ruolo di programmazione e scelta di indiriz-
zi, cosa che a Catania si è saputo comprendere. Oggi
la mia è una triste riflessione quando si pensa alla
città di Vittoria e a un ridimensionamento delle
possibilità di riorganizzare il rilancio della fiera».

in breve
STAGIONE TEATRALE
Il 25 c’è il primo appuntamento

n.d.a.) Tornerà ad alzarsi domenica 25
novembre il sipario del Teatro Vittoria
Colonna. Anche quest'anno, il cartellone è
stato curato dall'associazione Santa
Briganti. La stagione di prosa prevede dieci
appuntamenti, tra i quali l'ormai
tradizionale Wunder Show. “Pur tra le tante
difficoltà economiche che la città sta
attraversando, abbiamo voluto mantenere
viva la tradizione della stagione teatrale”
ha dichiarato il prefetto Filippo Dispenza.
“La rinascita etica e culturale di Vittoria - ha
aggiunto - passa anche attraverso il suo
bellissimo teatro, fonte di ispirazione
specie per le nuove generazioni, che
devono essere educate e formate al rispetto
delle regole e all'amore per la propria città”.

CENTRO PER NEUROMOTULESI
L’inaugurazione è l’11 novembre

n.d.a.) Nuova sede a Vittoria per il Centro
medico sociale per neuromotulesi onlus.
L’inaugurazione avverrà l’11 novembre,
alle ore 10.30. A tagliare il nastro sarà il
presidente Luigi Piccione.
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Text Box
La Sicilia 6/11/2018



MARTEDÌ 6 NOVEMBRE 2018

vittoria .31

Differenziata
un comitato
dice no al cambio
del calendario

NADIA D’AMATO

Al via da ieri il nuovo calendario per la
raccolta differenziata su tutto il terri-
torio comunale, così come disposto
dai commissari governativi. La varia-
zione era stata decisa, come è stato più
volte spiegato, per “risparmiare sui
costi e sulla tempistica”. A cambiare,
sono soprattutto i giorni relativi alla
raccolta di carta e cartone e dei metal-
li, che non verranno più raccolti insie-
me al vetro e nel medesimo giorno
della plastica. Il viceprefetto Dionisi
aveva infatti spiegato come la “raccol -
ta del multimateriale vetro/metalli,
che rende necessaria l'eliminazione
della frazione estranea dal vetro e la
separazione dei materiali metallo/ve-
tro tra loro, causa un dispendio econo-
mico di venti euro a tonnellata. Al con-
trario, con l’implementazione della
raccolta mono-materiale, si potranno
ottenere benefici sino a cinquanta eu-
ro a tonnellata. Altra motivazione del-

chio” calendario in vigore da circa 18
mesi. Alcuni di questi hanno quindi
deciso di organizzarsi in un comitato
spontaneo denominato “No al cambio
del calendario raccolta rifiuti a Vitto-
ria”, che ha anche attivato una raccol-
ta di firme ed una pagina Facebook. I
fondatori si dicono fiduciosi e pronti a
raccogliere un numero considerevole
di firme, tali da consentire loro di pre-
sentarsi ai commissari per chiedere di
ascoltare la “vox populi” e di non dare
seguito all’annunciata variazione.
Quello che più si teme e che la confu-
sione porti molti cittadini a non diffe-
renziare mentre quello che più non
piace è che alcuni materiali debbano
essere tenuti in casa per più giorni.

Intanto da giorno 3 è partita anche
la consegna dei nuovi mastelli. Anche
in questo caso le critiche non sono
mancate: scarsa informazione sui
punti di distribuzione, sparsi per la
città e divisi per iniziale del cognome,
lunghe file di attesa (al sole o sotto la

la modifica del calendario sono i tem-
pi necessari giornalmente per sgom-
brare le vie cittadine dai sacchet-
ti/contenitori e riportare la città in
condizioni di decoro”.

La decisione non è piaciuta però a
tutti i cittadini, ormai abituati al “vec -

pioggia) e poche informazioni anche
sui documenti necessari per il ritiro
del mastello. Anche in questo caso
sembra che molte famiglie non abbia-
no ricevuto il volantino che indicava
dove, come e quando provvedere al ri-
tiro. C’è poi chi lamenta la mancanza
di distribuzione del nuovo calendario.

Pare che in molti punti di distribuzio-
ne dei mastelli siano finiti in pochi mi-
nuti ed agli utenti sia stato suggerito
di scattare una foto con cellulare “ma
non tutti, soprattutto gli anziani- scri-
vono sui social netwok alcuni cittadi-
ni- hanno i telefonini di ultima gene-
razione”.

Alcuni contenitori
per la raccolta

differenziata
presenti in città

Raccolta firme. Sarà
presentata ai commissari
per rivedere la decisione

taccuino
Il meteo
Cielo sereno. Temperature comprese fra

13 e 21 gradi. I venti, moderati,
soffieranno prevalentemente da Sud-
Est. Il sole sorge alle 6.29 e tramonta
alle 16.59. La luna, calante, leva alle
04,55 e cala alle 16.40. Mare poco
mosso. Altezza onde: da 2 a 3 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40. Tel: 0932-

997411. Vigili del Fuoco: contrada
Mendolilli, s.n. Tel: 0932-804694
oppure 0932- 981735. Polstrada: via
Pietro Nenni, 86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi, 397.
Tel:0932.981200 oppure 0932-
981370. Scoglitti, tel. 0932.980106.
Guardia di Finanza: Viale Vol. Libertà,
16. Tel: 0932-981894. Capitaneria di
Porto: Piazza Sorelle Arduino, 22. Tel:
0932-980976 Polizia Municipale: Via
S.re Incardona, s.n. Tel: 0932-514811.
Scoglitti, Tel: 0932-514700. Comune
di Vittoria: 0932-984392. Delegazione
Scoglitti: 0932-980105. Ospedale
Centralino: 0932-981111

Farmacia notturna di turno
Bianculli, via Milano 105, telefono

0932.981845

«Nessuno dice perché la Moc è fuori uso»
La denuncia. Chiaramonte di Cittadinanzattiva protesta
«Non possiamo più sostenere l’esame per l’osteoporosi»

Con la Moc, esame diagnostico con
cui, avvalendosi di una speciale stru-
mentazione si è in grado di misurare
la quantità e la densità di sali minera-
li contenuti nella regione esaminata
del nostro scheletro, e’ possibile co-
noscere la densità ossea stabilendo
con certezza una possibile diagnosi
di osteopenia (che è un fondamenta-
le campanello d’allarme) oppure di
un altrettanto possibile osteoporosi
qualora sia confermata una condizio-
ne di demineralizzazione ossea più
consistente e dunque il rischio che
chi ne sia affetto possa incorrere in
future fratture.

“Un sistema diagnostico di fonda-
mentale importanza soprattutto in
senso preventivo permettendo di po-
tere correggere il proprio stile di vita
anche da un punto di vista nutrizio-
nale” spiega Anna Chiaramonte coor-
dinatrice di Cittadinanzattiva-Tribu-
nale per il Diritto del malato- Vitto-

ria,Scoglitti,Comiso,Acate e S.Croce
Camerina denunciando l’impossibi-
lità di potere effettuare l’esame dia-
gnostico presso l’ospedale Guzzardi.

“Proprio per questo chiedo, facen-
domi portavoce delle lamentele di
molti miei concittadini, di sapere le
motivazioni per cui, improvvisa-

mente e da diversi mesi, è stata chiu-
sa la Moc che, allocata nel reparto di
Ortopedia dell’ospedale cittadino, è
un esame oramai indispensabile per
le donne, e anche per gli uomini, per
controllare e monitorare l’insorgen-
za o la stessa evoluzione dell’osteo-
porosi” aggiunge Chiaramonte preci-
sando che “la strumentazione dia-
gnostica ad uso del reparto, acquista-
ta da non molti anni dopo una batta-
glia portata avanti tramite i mass me-
dia dalle stesse associazioni, era per-
fettamente funzionante”. “Conside-
rando che sarebbe stato corretto in-
fornare gli utenti del mancato utiliz-
zo della Moc, a chi ne ha assoluto bi-
sogno non resta che effettuare, tra-
mite Cup, una visita fuori Vittoria
sottoponendosi a lunghe liste di atte-
sa oppure scegliere di effettuarla a
pagamento” annota la coordinatrice
di Cittadinanza Attiva e Tribunale del
Malato rimarcando anche l’impossi-
bilità per chi non ha un reddito ade-
guato di non potere optare per que-
sta seconda soluzione.

D. C.

L’ospedale
Guzzardi torna di
nuovo al centro
dell’attenzione. E
stavolta con
riferimento al
mancato utilizzo
della Moc

Francini, il bello delle donne
e la certezza di essere «oltre»

DANIELA CITINO

La comicità se la porta addosso esatta-
mente come la coperta di Linus, calda,
accogliente, confortevole. Come un a-
bito che veste bene, che non fa una
piega alla sua anima, come chi, stu-
diando lettere all’ Università con voto
accademico finale di 110 e lode, sa be-
ne ch , esattamente come la tragedia,
raccoglie il senso della vita e i suoi u-
mani paradossi. Lei è Chiara Francini,
rossetto rosso lacca, cerchietto in te-
sta e occhi da cerbiatto, corredo con il
quale domenica 4 novembre si pre-
senta alla Sala Convegni di Vittoria
Fiere alle 19 in punto per presentare
“Mia madre non lo deve sapere”, il suo
ultimo romanzo edito da Rizzoli.

Nemmeno un anno fa l’attrice pub-
blicava “Non parlare con la bocca pie-
na”, suo romanzo d’esordio divenuto
in breve tempo un best seller e prossi-
mo, a detta della stessa attrice, ad es-
sere trasferito sul grande schermo.
Ma tornando a lei e alla sua entrata in
scena alla Sala Convegni ( strapiena di
gente per la cronaca), Chiara Francini
sa esattamente come conquistare il
cuore di chi l’ascolta. Infatti risulta
molto più che simpatica, molto più
che brillante e divertente, è immedia-
tamente empatica trascinando gli al-
tri (tutti quelli che adesso la stanno a-
scoltando e poi tutti quelli che la leg-
geranno) nel suo mondo emozionale
e sentimentale.

“Condividere è come il lievito. Fa la
felicità profumata e croccante” scrive
l’autrice proprio sul finale della storia
utilizzando la metafora del pane
quando viene buono, quando sa di fre-
sco e di casa, quando colpisce l’olfatto
col suo profumo e il tatto con la sua

friabilità arricchendo la tavola di chi lo
sta mangiando.

Un uso del linguaggio figurato che
Chiara Francini fa costantemente nel-
la sua scrittura tanto da dare agli ag-
gettivi l’identica forza potente dei
verbi a cui nella comunicazione affi-
diamo il suo significato più pregnan-
te.

Non è un caso che la protagonista di
“Mia madre non lo deve sapere” si

chiama proprio come lei. Chiara. E an-
ticipando l’inevitabile domanda se
questa Chiara letteraria è la stessa di
quella che si sta ascoltando e cono-
scendo, l’attrice ammette subito che il
romanzo è fortemente autobiografico
e che, nemmeno tanto nascosta, tra le
sue 299 pagine c’è proprio lei Chiara
Francini che, nella storia narrata , affi-
da al suo alter ego Lola, che altro non è
se non il suo diario, il suo mondo inte-

riore , un condensato di paure, tenten-
namenti, dubbi, costantemente me-
scolate alle solidità e alle certezze di
chi sa discernere il bene dal male e an-
che di chi sa perfettamente quali sono
i suoi desideri e i suoi obiettivi. Difatti
sa cosa vuole e quale è la meta da rag-
giungere. E poco importa se Chiara,
nelle pagine del libro, o nella vita vera,
raggiunga mete e obiettivi perché, in
cuor suo, sa comunque di avere vinto

per il solo fatto di averci provato.
“Come diceva la mia mamma, quel-

lo che più conta è la salute, poi tutto il
resto viene da sé” dice Chiara Francini
che parlando della sua famiglia, quel-
la vera, la definisce normale con un
papà dal carattere anglosassone e da
una mamma esuberante proprio co-
me lei. Ma dato che le famiglie perfet-
te, per sua stessa ammissione, non e-
sistono, quella che spunta nel roman-
zo è atipica. È infatti formata da due
papà,Giancarlo e Angelo, che allevano
Chiara in un bagno d’amore sino a
quando non irromperà nella sua vita
anche Eleonora, la sua mamma-non
mamma e da quel momento il filo del-

la storia va dipanandosi in un’altra di-
rezione che a poco a poco vira, proprio
come un giro di boa, tutta al femmini-
le con la consapevolezza che le donne,
in fondo, sono superiori.

E come non crederci avendo davan-
ti proprio chi lo dice. Chiara Francini è
infatti proprio una donna “nova”, co-
me ama definire se stessa e quell’uni -
verso femminile di cui ha profonda
stima, che ha saputo imporsi con la
forza dell’intelligenza e della perso-
nalità e (grazie agli incontri felici co-
me con Marco Giusti e Pippo Baudo)
nell’arduo mondo dello spettacolo.

Fiera. «Mia madre
non lo deve sapere»
racconta una
famiglia e i suoi
cambiamenti

L’INCONTRO.
Manca di più
di un mese e
mezzo all’a r r i-
vo per Natale
ma non biso-
gna farsi tro-
vare imprepa-
rati. Soprattut-
to se le festivi-
tà natalizie
possono rive-
larsi un’o c c a-
sione per rivi-
talizzare le zo-
ne dello shop-
ping cittadino.
A muoversi in
questa direzio-
ne è la sezio-
ne cittadina
dell’Ascom di
Vittoria che ha
promosso un
incontro con i
titolari delle
varie attività
commerciali
del quadrilate-
ro compreso
nel centro sto-
rico. L’a p p u n-
tamento si
terrà giovedì 8
novembre alle
20,30 nei lo-
cali della Con-
fcommercio
comunale in
via Principe
Umberto 313.

Ambiente

L’attrice presenta all’Emaia il secondo romanzo quasi autobiografico
Chiara Francini a
sinistra, durante la
presentazione
curata da Giada
Drocker alla Fiera
Emaia domenica

PRELATI SULL’EMAIA

«Rivederne il ruolo
senza la politica»
«Prendiamo atto che oggi forse dovremmo parlare
di riconversione del polo fieristico vittoriese piut-
tosto che di un rilancio, viste le prospettive attese».
Ad affermarlo il vicepresidente provinciale Con-
fcommercio Ragusa, Antonio Prelati (nella foto).
«Ciò significa che, quanto attraverso una serie di
mie dichiarazioni avevo sostenuto da presidente di
Confcommercio Vittoria - sottolinea facendo rife-
rimento alla governance dell’ente Fiera di Catania -
è diventato una realtà in ambiti e province diverse
rispetto a quella ragusana. Fare sostenere una fiera
solo alla politica rimane una scellerata visione ol-
tre che miope rispetto alle dinamiche produttive e
alla crescita economica di ciò che si può rappresen-
tare. La Camcom, oltre al Comune e alla consulta
delle associazioni di categoria, non può prescinde-
re dal ruolo di programmazione e scelta di indiriz-
zi, cosa che a Catania si è saputo comprendere. Oggi
la mia è una triste riflessione quando si pensa alla
città di Vittoria e a un ridimensionamento delle
possibilità di riorganizzare il rilancio della fiera».

in breve
STAGIONE TEATRALE
Il 25 c’è il primo appuntamento

n.d.a.) Tornerà ad alzarsi domenica 25
novembre il sipario del Teatro Vittoria
Colonna. Anche quest'anno, il cartellone è
stato curato dall'associazione Santa
Briganti. La stagione di prosa prevede dieci
appuntamenti, tra i quali l'ormai
tradizionale Wunder Show. “Pur tra le tante
difficoltà economiche che la città sta
attraversando, abbiamo voluto mantenere
viva la tradizione della stagione teatrale”
ha dichiarato il prefetto Filippo Dispenza.
“La rinascita etica e culturale di Vittoria - ha
aggiunto - passa anche attraverso il suo
bellissimo teatro, fonte di ispirazione
specie per le nuove generazioni, che
devono essere educate e formate al rispetto
delle regole e all'amore per la propria città”.

CENTRO PER NEUROMOTULESI
L’inaugurazione è l’11 novembre

n.d.a.) Nuova sede a Vittoria per il Centro
medico sociale per neuromotulesi onlus.
L’inaugurazione avverrà l’11 novembre,
alle ore 10.30. A tagliare il nastro sarà il
presidente Luigi Piccione.
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Differenziata
un comitato
dice no al cambio
del calendario

NADIA D’AMATO

Al via da ieri il nuovo calendario per la
raccolta differenziata su tutto il terri-
torio comunale, così come disposto
dai commissari governativi. La varia-
zione era stata decisa, come è stato più
volte spiegato, per “risparmiare sui
costi e sulla tempistica”. A cambiare,
sono soprattutto i giorni relativi alla
raccolta di carta e cartone e dei metal-
li, che non verranno più raccolti insie-
me al vetro e nel medesimo giorno
della plastica. Il viceprefetto Dionisi
aveva infatti spiegato come la “raccol -
ta del multimateriale vetro/metalli,
che rende necessaria l'eliminazione
della frazione estranea dal vetro e la
separazione dei materiali metallo/ve-
tro tra loro, causa un dispendio econo-
mico di venti euro a tonnellata. Al con-
trario, con l’implementazione della
raccolta mono-materiale, si potranno
ottenere benefici sino a cinquanta eu-
ro a tonnellata. Altra motivazione del-

chio” calendario in vigore da circa 18
mesi. Alcuni di questi hanno quindi
deciso di organizzarsi in un comitato
spontaneo denominato “No al cambio
del calendario raccolta rifiuti a Vitto-
ria”, che ha anche attivato una raccol-
ta di firme ed una pagina Facebook. I
fondatori si dicono fiduciosi e pronti a
raccogliere un numero considerevole
di firme, tali da consentire loro di pre-
sentarsi ai commissari per chiedere di
ascoltare la “vox populi” e di non dare
seguito all’annunciata variazione.
Quello che più si teme e che la confu-
sione porti molti cittadini a non diffe-
renziare mentre quello che più non
piace è che alcuni materiali debbano
essere tenuti in casa per più giorni.

Intanto da giorno 3 è partita anche
la consegna dei nuovi mastelli. Anche
in questo caso le critiche non sono
mancate: scarsa informazione sui
punti di distribuzione, sparsi per la
città e divisi per iniziale del cognome,
lunghe file di attesa (al sole o sotto la

la modifica del calendario sono i tem-
pi necessari giornalmente per sgom-
brare le vie cittadine dai sacchet-
ti/contenitori e riportare la città in
condizioni di decoro”.

La decisione non è piaciuta però a
tutti i cittadini, ormai abituati al “vec -

pioggia) e poche informazioni anche
sui documenti necessari per il ritiro
del mastello. Anche in questo caso
sembra che molte famiglie non abbia-
no ricevuto il volantino che indicava
dove, come e quando provvedere al ri-
tiro. C’è poi chi lamenta la mancanza
di distribuzione del nuovo calendario.

Pare che in molti punti di distribuzio-
ne dei mastelli siano finiti in pochi mi-
nuti ed agli utenti sia stato suggerito
di scattare una foto con cellulare “ma
non tutti, soprattutto gli anziani- scri-
vono sui social netwok alcuni cittadi-
ni- hanno i telefonini di ultima gene-
razione”.

Alcuni contenitori
per la raccolta

differenziata
presenti in città

Raccolta firme. Sarà
presentata ai commissari
per rivedere la decisione

taccuino
Il meteo
Cielo sereno. Temperature comprese fra

13 e 21 gradi. I venti, moderati,
soffieranno prevalentemente da Sud-
Est. Il sole sorge alle 6.29 e tramonta
alle 16.59. La luna, calante, leva alle
04,55 e cala alle 16.40. Mare poco
mosso. Altezza onde: da 2 a 3 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40. Tel: 0932-

997411. Vigili del Fuoco: contrada
Mendolilli, s.n. Tel: 0932-804694
oppure 0932- 981735. Polstrada: via
Pietro Nenni, 86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi, 397.
Tel:0932.981200 oppure 0932-
981370. Scoglitti, tel. 0932.980106.
Guardia di Finanza: Viale Vol. Libertà,
16. Tel: 0932-981894. Capitaneria di
Porto: Piazza Sorelle Arduino, 22. Tel:
0932-980976 Polizia Municipale: Via
S.re Incardona, s.n. Tel: 0932-514811.
Scoglitti, Tel: 0932-514700. Comune
di Vittoria: 0932-984392. Delegazione
Scoglitti: 0932-980105. Ospedale
Centralino: 0932-981111

Farmacia notturna di turno
Bianculli, via Milano 105, telefono

0932.981845

«Nessuno dice perché la Moc è fuori uso»
La denuncia. Chiaramonte di Cittadinanzattiva protesta
«Non possiamo più sostenere l’esame per l’osteoporosi»

Con la Moc, esame diagnostico con
cui, avvalendosi di una speciale stru-
mentazione si è in grado di misurare
la quantità e la densità di sali minera-
li contenuti nella regione esaminata
del nostro scheletro, e’ possibile co-
noscere la densità ossea stabilendo
con certezza una possibile diagnosi
di osteopenia (che è un fondamenta-
le campanello d’allarme) oppure di
un altrettanto possibile osteoporosi
qualora sia confermata una condizio-
ne di demineralizzazione ossea più
consistente e dunque il rischio che
chi ne sia affetto possa incorrere in
future fratture.

“Un sistema diagnostico di fonda-
mentale importanza soprattutto in
senso preventivo permettendo di po-
tere correggere il proprio stile di vita
anche da un punto di vista nutrizio-
nale” spiega Anna Chiaramonte coor-
dinatrice di Cittadinanzattiva-Tribu-
nale per il Diritto del malato- Vitto-

ria,Scoglitti,Comiso,Acate e S.Croce
Camerina denunciando l’impossibi-
lità di potere effettuare l’esame dia-
gnostico presso l’ospedale Guzzardi.

“Proprio per questo chiedo, facen-
domi portavoce delle lamentele di
molti miei concittadini, di sapere le
motivazioni per cui, improvvisa-

mente e da diversi mesi, è stata chiu-
sa la Moc che, allocata nel reparto di
Ortopedia dell’ospedale cittadino, è
un esame oramai indispensabile per
le donne, e anche per gli uomini, per
controllare e monitorare l’insorgen-
za o la stessa evoluzione dell’osteo-
porosi” aggiunge Chiaramonte preci-
sando che “la strumentazione dia-
gnostica ad uso del reparto, acquista-
ta da non molti anni dopo una batta-
glia portata avanti tramite i mass me-
dia dalle stesse associazioni, era per-
fettamente funzionante”. “Conside-
rando che sarebbe stato corretto in-
fornare gli utenti del mancato utiliz-
zo della Moc, a chi ne ha assoluto bi-
sogno non resta che effettuare, tra-
mite Cup, una visita fuori Vittoria
sottoponendosi a lunghe liste di atte-
sa oppure scegliere di effettuarla a
pagamento” annota la coordinatrice
di Cittadinanza Attiva e Tribunale del
Malato rimarcando anche l’impossi-
bilità per chi non ha un reddito ade-
guato di non potere optare per que-
sta seconda soluzione.

D. C.

L’ospedale
Guzzardi torna di
nuovo al centro
dell’attenzione. E
stavolta con
riferimento al
mancato utilizzo
della Moc

Francini, il bello delle donne
e la certezza di essere «oltre»

DANIELA CITINO

La comicità se la porta addosso esatta-
mente come la coperta di Linus, calda,
accogliente, confortevole. Come un a-
bito che veste bene, che non fa una
piega alla sua anima, come chi, stu-
diando lettere all’ Università con voto
accademico finale di 110 e lode, sa be-
ne ch , esattamente come la tragedia,
raccoglie il senso della vita e i suoi u-
mani paradossi. Lei è Chiara Francini,
rossetto rosso lacca, cerchietto in te-
sta e occhi da cerbiatto, corredo con il
quale domenica 4 novembre si pre-
senta alla Sala Convegni di Vittoria
Fiere alle 19 in punto per presentare
“Mia madre non lo deve sapere”, il suo
ultimo romanzo edito da Rizzoli.

Nemmeno un anno fa l’attrice pub-
blicava “Non parlare con la bocca pie-
na”, suo romanzo d’esordio divenuto
in breve tempo un best seller e prossi-
mo, a detta della stessa attrice, ad es-
sere trasferito sul grande schermo.
Ma tornando a lei e alla sua entrata in
scena alla Sala Convegni ( strapiena di
gente per la cronaca), Chiara Francini
sa esattamente come conquistare il
cuore di chi l’ascolta. Infatti risulta
molto più che simpatica, molto più
che brillante e divertente, è immedia-
tamente empatica trascinando gli al-
tri (tutti quelli che adesso la stanno a-
scoltando e poi tutti quelli che la leg-
geranno) nel suo mondo emozionale
e sentimentale.

“Condividere è come il lievito. Fa la
felicità profumata e croccante” scrive
l’autrice proprio sul finale della storia
utilizzando la metafora del pane
quando viene buono, quando sa di fre-
sco e di casa, quando colpisce l’olfatto
col suo profumo e il tatto con la sua

friabilità arricchendo la tavola di chi lo
sta mangiando.

Un uso del linguaggio figurato che
Chiara Francini fa costantemente nel-
la sua scrittura tanto da dare agli ag-
gettivi l’identica forza potente dei
verbi a cui nella comunicazione affi-
diamo il suo significato più pregnan-
te.

Non è un caso che la protagonista di
“Mia madre non lo deve sapere” si

chiama proprio come lei. Chiara. E an-
ticipando l’inevitabile domanda se
questa Chiara letteraria è la stessa di
quella che si sta ascoltando e cono-
scendo, l’attrice ammette subito che il
romanzo è fortemente autobiografico
e che, nemmeno tanto nascosta, tra le
sue 299 pagine c’è proprio lei Chiara
Francini che, nella storia narrata , affi-
da al suo alter ego Lola, che altro non è
se non il suo diario, il suo mondo inte-

riore , un condensato di paure, tenten-
namenti, dubbi, costantemente me-
scolate alle solidità e alle certezze di
chi sa discernere il bene dal male e an-
che di chi sa perfettamente quali sono
i suoi desideri e i suoi obiettivi. Difatti
sa cosa vuole e quale è la meta da rag-
giungere. E poco importa se Chiara,
nelle pagine del libro, o nella vita vera,
raggiunga mete e obiettivi perché, in
cuor suo, sa comunque di avere vinto

per il solo fatto di averci provato.
“Come diceva la mia mamma, quel-

lo che più conta è la salute, poi tutto il
resto viene da sé” dice Chiara Francini
che parlando della sua famiglia, quel-
la vera, la definisce normale con un
papà dal carattere anglosassone e da
una mamma esuberante proprio co-
me lei. Ma dato che le famiglie perfet-
te, per sua stessa ammissione, non e-
sistono, quella che spunta nel roman-
zo è atipica. È infatti formata da due
papà,Giancarlo e Angelo, che allevano
Chiara in un bagno d’amore sino a
quando non irromperà nella sua vita
anche Eleonora, la sua mamma-non
mamma e da quel momento il filo del-

la storia va dipanandosi in un’altra di-
rezione che a poco a poco vira, proprio
come un giro di boa, tutta al femmini-
le con la consapevolezza che le donne,
in fondo, sono superiori.

E come non crederci avendo davan-
ti proprio chi lo dice. Chiara Francini è
infatti proprio una donna “nova”, co-
me ama definire se stessa e quell’uni -
verso femminile di cui ha profonda
stima, che ha saputo imporsi con la
forza dell’intelligenza e della perso-
nalità e (grazie agli incontri felici co-
me con Marco Giusti e Pippo Baudo)
nell’arduo mondo dello spettacolo.

Fiera. «Mia madre
non lo deve sapere»
racconta una
famiglia e i suoi
cambiamenti

L’INCONTRO.
Manca di più
di un mese e
mezzo all’a r r i-
vo per Natale
ma non biso-
gna farsi tro-
vare imprepa-
rati. Soprattut-
to se le festivi-
tà natalizie
possono rive-
larsi un’o c c a-
sione per rivi-
talizzare le zo-
ne dello shop-
ping cittadino.
A muoversi in
questa direzio-
ne è la sezio-
ne cittadina
dell’Ascom di
Vittoria che ha
promosso un
incontro con i
titolari delle
varie attività
commerciali
del quadrilate-
ro compreso
nel centro sto-
rico. L’a p p u n-
tamento si
terrà giovedì 8
novembre alle
20,30 nei lo-
cali della Con-
fcommercio
comunale in
via Principe
Umberto 313.

Ambiente

L’attrice presenta all’Emaia il secondo romanzo quasi autobiografico
Chiara Francini a
sinistra, durante la
presentazione
curata da Giada
Drocker alla Fiera
Emaia domenica

PRELATI SULL’EMAIA

«Rivederne il ruolo
senza la politica»
«Prendiamo atto che oggi forse dovremmo parlare
di riconversione del polo fieristico vittoriese piut-
tosto che di un rilancio, viste le prospettive attese».
Ad affermarlo il vicepresidente provinciale Con-
fcommercio Ragusa, Antonio Prelati (nella foto).
«Ciò significa che, quanto attraverso una serie di
mie dichiarazioni avevo sostenuto da presidente di
Confcommercio Vittoria - sottolinea facendo rife-
rimento alla governance dell’ente Fiera di Catania -
è diventato una realtà in ambiti e province diverse
rispetto a quella ragusana. Fare sostenere una fiera
solo alla politica rimane una scellerata visione ol-
tre che miope rispetto alle dinamiche produttive e
alla crescita economica di ciò che si può rappresen-
tare. La Camcom, oltre al Comune e alla consulta
delle associazioni di categoria, non può prescinde-
re dal ruolo di programmazione e scelta di indiriz-
zi, cosa che a Catania si è saputo comprendere. Oggi
la mia è una triste riflessione quando si pensa alla
città di Vittoria e a un ridimensionamento delle
possibilità di riorganizzare il rilancio della fiera».

in breve
STAGIONE TEATRALE
Il 25 c’è il primo appuntamento

n.d.a.) Tornerà ad alzarsi domenica 25
novembre il sipario del Teatro Vittoria
Colonna. Anche quest'anno, il cartellone è
stato curato dall'associazione Santa
Briganti. La stagione di prosa prevede dieci
appuntamenti, tra i quali l'ormai
tradizionale Wunder Show. “Pur tra le tante
difficoltà economiche che la città sta
attraversando, abbiamo voluto mantenere
viva la tradizione della stagione teatrale”
ha dichiarato il prefetto Filippo Dispenza.
“La rinascita etica e culturale di Vittoria - ha
aggiunto - passa anche attraverso il suo
bellissimo teatro, fonte di ispirazione
specie per le nuove generazioni, che
devono essere educate e formate al rispetto
delle regole e all'amore per la propria città”.

CENTRO PER NEUROMOTULESI
L’inaugurazione è l’11 novembre

n.d.a.) Nuova sede a Vittoria per il Centro
medico sociale per neuromotulesi onlus.
L’inaugurazione avverrà l’11 novembre,
alle ore 10.30. A tagliare il nastro sarà il
presidente Luigi Piccione.

utente
Text Box
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IL RITIRO DEI CASSONETTI STRADALI

PARTITO IL NUOVO SERVIZIO DI RACCOLTA PORTA A PORTA

Giarratana differenzia, via i cassonetti
ALESSIA CATAUDELLA

GIARRATANA. È iniziata ufficialmente la raccolta
differenziata “porta a porta”. Ieri mattina i
cassonetti stradali sono stati svuotati e porta-
ti via definitivamente, segnando l’avvio del
nuovo sistema gestito dalla ditta Busso Seba-
stiano Srl. Ogni giorno, saranno ritirari i rifiuti
differenziati secondo il calendario distribui-
to. Ieri si è cominciato con l’organico, ovvero
con ciò che viene raccolto nel contenitore
marrone, e con plastica e lattine, che sono

raccolte dai giarratenesi nell’apposito conte-
nitore giallo distribuito – insieme agli altri –
nei giorni scorsi.

Per l’indifferenziato non saranno distribuiti
sacchetti perché non ne servono di speciali
per questo tipo di rifiuto. L’utenza può utiliz-
zare i sacchi neri, quelli della spesa oppure
qualsiasi tipo di altra busta, che, come avvie-
ne per le altre tipologie, deve essere inserita
nel contenitore apposito e portata fuori per il
ritiro. Il sindaco di Giarratana, Bartolo Gia-
quinta, chiede alla comunità di partecipare in

modo attivo al corretto conferimento “in
quanto – ha detto – la prima differenziata si fa
a casa, smistando con attenzione e in modo
adeguato ogni tipo di rifiuto”. Tra le domande
dei cittadini, che in questa prima fase cercano
di rendere normalità la nuova abitudine, co-
me conferire pannolini e pannoloni. In questo
caso il rifiuto va nell’indifferenziato – come
chiarito dallo stesso primo cittadino con un
post apparso su Facebook – quindi nel conte-
nitore grigio, che verrà ritirato oggi e sabato, e
in generale ogni martedì e sabato.

L’INCONTRO. Ieri l’interessante iniziativa rivolta agli studenti e che ha visto la presentazione dell’attuale e degli ex primi cittadini

I sindaci di Pozzallo raccontano La Pira
Ammatuna: «Volevamo trasmettere
ai ragazzi il ricordo dell’esperienza»

SILVIA CREPALDI

POZZALLO. Nel giorno in cui ricorre la
morte di Giorgio La Pira, la sua città
natale, Pozzallo, lo ha voluto ieri ricor-
dare attraverso l’esperienza di alcuni
ex primi cittadini della città che han-
no incontrato i giovani delle scuole
superiori cittadine, nella sala Meno
Assenza. “Pozzallo città viva: incontro
con i giovani” è il titolo del meeting
voluto e organizzato da don Salvatore
Cerruto, vicario foraneo, e condiviso
dall’amministrazione comunale, in-
sieme all’associazione “G. La Pira -
spes contra spem” e dalle altre realtà
locali impegnate ad operare nel nome
e nel segno di Giorgio La Pira.

Presente anche la docente e storica
Grazia Dormiente, grande conoscitri-
ce della storia locale e in particolar
modo della figura dell’ex sindaco La
Pira. “E’ proprio sulla figura di La Pira
come sindaco che abbiamo voluto
convergere i nostri interventi perché
è in questo ruolo che è maggiormente
ricordato anche se il suo operato è sta-
to a livelli internazionali – spiega il
primo cittadino Roberto Ammatuna –
E’ stato un incontro molto importante

alla presenza di centinaia di alunni
delle scuole della città, molto colpiti
dalla figura di questo grande uomo”.

Presenti anche gli ex sindaci Natale
Amodeo, anche ex deputato, che fu
primo cittadino dal 1975 al 1979, Rosa
Agosta, unica sindaca donna nella sto-
ria della città in carica dal ’93 al ’97 e
Luigi Ammatuna, ex sindaco. Gli in-
terventi dei primi cittadini hanno vo-
luto convergersi sul ruolo istituziona-
le, politico e umano del sindaco. Cosa
è cambiato negli anni e quale impor-
tante ruolo continui ad essere, anima
pulsante e motore trainante di una
città, fatta di persone e non di numeri
di cittadini. “In un periodo in cui si
tende a “buttare tutto a mare”, si è cer-
cato di riscoprire il ruolo professiona-
le e umano rivestito dai sindaci di ieri,
come di oggi – sancisce Roberto Am-
matuna - Attraverso le esperienze di
ciascuno, passando significativamen-
te dalla figura di La Pira come esempio
promotore, i ragazzi hanno potuto
comprendere l’importanza di questo
ruolo nel corso degli anni che hanno
visto mutare Pozzallo da un piccolo
comune marinaro, alla cittadina turi-
stica che è esempio di accoglienza”.

PRESENTATO NUOVO DDL

«Norme certe
per i pescatori
dell’area iblea»
“Vogliamo fornire regole certe a un comparto che ha
bisogno di essere normato nella maniera più corret-
ta, senza che si crei confusione. Stiamo studiando una
strada che ci consentirà, d’intesa con il Governo re-
gionale, di garantire risposte a tutti gli operatori della
pesca che, da anni ormai, sono in attesa della defini-
zione dei percorsi che li riguardano”. A dirlo è l’on.
Orazio Ragusa, presidente della terza commissione
Attività produttive all’Ars, dopo l’incontro svoltosi a
Palermo con il consiglio regionale della Pesca, alla
presenza dell’assessore per l’Agricoltura, lo Sviluppo
rurale e la Pesca mediterranea, on. Edy Bandiera.

“Ci siamo voluti confrontare – chiarisce l’on. Ragu-
sa – perché solo attraverso la concertazione si può

arrivare a trovare quelle
soluzioni che serviranno
per la crescita del terri-
torio e per lo sviluppo di
determinate strade che
si rendono sempre più
necessarie con lo scopo
di evitare caos in un am-
bito che, invece, essendo
una realtà complessa, ha
bisogno di una specifica
attenzione oltre che di
precise cure, le stesse

che, con la nostra iniziativa, stiamo cercando di ga-
rantire affinché possano esserci riferimenti ben pre-
cisi in materia ittica. Stiamo cercando di far sì che,
finalmente, dopo un’attesa durata ben 18 anni, si ar-
rivi a un traguardo per assicurare adeguata dignità
economica e culturale a un settore che risulta essere
bistrattato. La pesca, per il popolo siciliano, ha sem-
pre rappresentato un punto di riferimento unico. Nel
corso dei secoli ha saputo caratterizzarsi per l’ade-
guamento alle mutate esigenze storiche. Oggi, però,
ha raggiunto, forse, il suo punto più basso. E la politi-
ca, quella buona, deve cercare di correre in soccorso.
Ecco perché stiamo predisponendo un disegno di
legge che ha uno scopo ben preciso”.

MICHELE FARINACCIO

L’ON. ORAZIO RAGUSA

in breve
ISPICA
Il Vignale in concessione

g.f.) Con la delibera numero 131
la giunta municipale ha inteso
dare un atto di indirizzo
relativamente alla concessione
in locazione della area
denominata ‘‘Vignale San
Giovanni’’. All’interno dell’area
in questione, ubicata all’uscita
di Cava Ispica, prospiciente ai
tornanti della strada ‘‘Barriera’’,
a leggere la delibera, esiste fra
l’altro un gazebo con pergolato,
interamente realizzato in legno,
destinato a bar-servizi igienici,
allacciato ai servizi in rete come
l’acqua, fognatura e rete
elettrica.

MONTEROSSO
Si dimette il capogruppo Pd

Si è dimesso da capogruppo del
Partito Democratico il
consigliere comunale Pino
Amato. In una lettera indirizzata
al presidente della civica assise,
al sindaco ed al segretario
comunale, Amato ufficializza la
propria decisione, annunciando
che intende costituire un nuovo
gruppo consiliare.

SCICLI
Il ripristino del torrente

Il Genio civile di Ragusa, in
seguito alla conferenza di
servizi tenutasi nei giorni scorsi,
ha proceduto alla consegna dei
lavori per la risagomatura e la
pulizia del torrente Modica-
Scicli nell’ultimo tratto, quello
compreso tra il centro abitato
fino alla foce del torrente in
contrada Arizza-Spinasanta. Si
tratta di un’azione tesa alla
tutela del territorio in caso di
ulteriori piogge che potrebbero
arrecare ingenti danni ai terreni
circostanti e alle infrastrutture
che insistono lungo il bacino. I
lavori sono finanziati dalla
Regione Sicilia, autorità di
bacino, con la collaborazione
tecnica del dipartimento
Regionale Infrastrutture.
A darne notizia il sindaco
Giannone e l’assessore ai lavori
pubblici Viviana Pitrolo.

taccuino
Farmacie e numeri utili
Acate: Pomeridiano e

notturno: Puglisi, via XX
Settembre 35, telefono
0932.990177. Fax Ufficio
Tecnico: 0932 874301.
Magazzino Comunale: 0932
989997. Protezione Civile:
0932 877080. Polizia
Municipale: 0932 990070.
Biblioteca: 0932 989189. Fax
protocollo: 0932 990788.
Ufficio Postale: 0932 990687

Chiaramonte Gulfi:
pomeridiano e notturno:
Azzara e Garretto, corso
Umberto I 82/b, telefono
0932.928230. Protezione
civile: 333.1056924. Vigili
urbani, reperibilità diurna:
3319110727, reperibilità
notturna: 331.8845583

Comiso: pomeridiano e
notturno: Amato & Amato,
via Gen. Girlando 5/a,
telefono 0932.962152.
Fondazione Bufalino: 0932-
962617. Centro regionale
recupero Fauna selvatica:
0932-967292

Monterosso-Giarratana:
Lauretta, via Costa 23,
telefono 0932.976003

Ispica: pomeridiano e
notturno: Cassar Scalia,
corso Garibaldi 13, telefono
0932.951079. Protezione
civile: 0932-701448. Vigili
urbani: 0932-701423

Pozzallo: pomeridiano e
notturno: Comunale, via
Largo dei Vespri siciliani 2,
telefono 0932.956206.
Comune: 0932.794111.
Protezione civile: 0932-
794704. Vigili urbani: 0932-
956711

Scicli: pomeridiano e notturno:
Papaleo, via Marconi 10,
telefono 0932.931241.

SCICLI

Solidarietà
sottoscritto
protocollo
tra Lions e Agire

SCICLI. Il Lions club Scicli Plaga Iblea ha sotto-
scritto un protocollo d’intesa con la coopera-
tiva sociale Agire, con lo scopo di collaborare
ai progetti di alternanza Scuola Lavoro che la
cooperativa Agire ha presentato agli istituti
scolastici del territorio di Scicli. A firmare il
protocollo Liana Galesi, presidente della coo-
perativa Agire, e Melania Carrubba, presiden-
te del Lions Club Scicli Plaga Iblea. La coopera-
tiva sociale Agire nasce con lo scopo di perse-
guire la promozione e la valorizzazione uma-
na, l’integrazione e l’inclusione sociale.

Sopra, da sinistra
il sindaco Roberto
Ammatuna, l’on.
Natalino Amodeo,
Rosa Agosta e don
Salvatore Cerruto.
A fianco, nelle
foto di Massimo
Agosta, altri due
momenti
dell’incontro di
ieri mattina

AEROPORTO. Alcuni intoppi riguardanti la commissione di gara ritardano i tempi

Nuove rotte, l’attesa continua
Buste aperte solo tra dieci giorni

Il futuro
dell’aeroporto di

Comiso si deciderà
anche attraverso

l’apertura delle
buste in questione
presentate da due

compagnie

LUCIA FAVA

COMISO. Si potrà sapere con esattezza
solo tra una decina di giorni quali rot-
te sono interessate ad attivare all’ae -
roporto Pio La Torre di Comiso le due
compagnie aeree, Eurowings e Blu
Air, che hanno partecipato al bando
per l’incremento dei flussi turistici
nella Sicilia orientale pubblicato dal
comune di Comiso, ente che è Cuc
(centrale unica di committenza) an-
che per la gara che riguarda il versante
occidentale dell’isola.

In questo momento è sull’aeropor -
to di Trapani che sono puntati i riflet-
tori, dopo che uno dei tre componenti
della commissione di gara ha rinun-
ciato all’incarico. Così, ieri mattina, al-
l’Urega di Ragusa, si è proceduto al
sorteggio del nuovo componente, in-
dividuato nell’avvocato ragusano
Giuseppe Spatola. Il professionista i-
bleo avrà adesso 3 giorni di tempo per
formalizzare l’accettazione, dopodi-
ché si potrà procedere con la convoca-
zione del seggio di gara, iter che ha un

preavviso minimo di 5 giorni. Reali-
sticamente, la seduta, se non salte-
ranno fuori nuovi intoppi, non si potrà
tenere prima della prossima settima-
na. L’apertura delle buste per l’aero -
porto di Comiso avverrà al termine
delle operazioni per Trapani, tra una
decina di giorni appunto.

Se si conoscono già i vettori che

hanno presentato le offerte, solo con
l’apertura delle buste si capirà a quali
dei 15 lotti previsti nel bando sono in-
teressati. Quella della suddivisione in
lotti dei due bandi per le compagnie
aeree è stata una formula studiata a
tavolino proprio per superare le os-
servazioni del Tar che, la scorsa pri-
mavera, aveva bocciato il bando pre-
sentato da Birgi. Nell’avviso di Comiso
i lotti 15, ovvero 15 destinazioni (6 na-
zionali e 9 internazionali) che la socie-
tà aeroportuale del Pio La Torre spera
di poter coprire già dalla prossima
stagione estiva. Per quanto riguarda
le rotte nazionali, oltre alle tre regioni
già servite, Lazio, Toscana e Lombar-
dia, si punta a collegamenti con Emilia
Romagna, Veneto e Piemonte. Le in-
ternazionali prevedono invece l’atti -
vazione di due tratte per l’Inghilterra
(nord e sud), tre per la Germania
(nord, centro e sud), un collegamento
con il nord Europa (tra Norvegia, Da-
nimarca e Finlandia), uno con l’est Eu-
ropa ed uno, infine, che sarà indivi-
duato tra Spagna e Francia.
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IL RITIRO DEI CASSONETTI STRADALI

PARTITO IL NUOVO SERVIZIO DI RACCOLTA PORTA A PORTA

Giarratana differenzia, via i cassonetti
ALESSIA CATAUDELLA

GIARRATANA. È iniziata ufficialmente la raccolta
differenziata “porta a porta”. Ieri mattina i
cassonetti stradali sono stati svuotati e porta-
ti via definitivamente, segnando l’avvio del
nuovo sistema gestito dalla ditta Busso Seba-
stiano Srl. Ogni giorno, saranno ritirari i rifiuti
differenziati secondo il calendario distribui-
to. Ieri si è cominciato con l’organico, ovvero
con ciò che viene raccolto nel contenitore
marrone, e con plastica e lattine, che sono

raccolte dai giarratenesi nell’apposito conte-
nitore giallo distribuito – insieme agli altri –
nei giorni scorsi.

Per l’indifferenziato non saranno distribuiti
sacchetti perché non ne servono di speciali
per questo tipo di rifiuto. L’utenza può utiliz-
zare i sacchi neri, quelli della spesa oppure
qualsiasi tipo di altra busta, che, come avvie-
ne per le altre tipologie, deve essere inserita
nel contenitore apposito e portata fuori per il
ritiro. Il sindaco di Giarratana, Bartolo Gia-
quinta, chiede alla comunità di partecipare in

modo attivo al corretto conferimento “in
quanto – ha detto – la prima differenziata si fa
a casa, smistando con attenzione e in modo
adeguato ogni tipo di rifiuto”. Tra le domande
dei cittadini, che in questa prima fase cercano
di rendere normalità la nuova abitudine, co-
me conferire pannolini e pannoloni. In questo
caso il rifiuto va nell’indifferenziato – come
chiarito dallo stesso primo cittadino con un
post apparso su Facebook – quindi nel conte-
nitore grigio, che verrà ritirato oggi e sabato, e
in generale ogni martedì e sabato.

L’INCONTRO. Ieri l’interessante iniziativa rivolta agli studenti e che ha visto la presentazione dell’attuale e degli ex primi cittadini

I sindaci di Pozzallo raccontano La Pira
Ammatuna: «Volevamo trasmettere
ai ragazzi il ricordo dell’esperienza»

SILVIA CREPALDI

POZZALLO. Nel giorno in cui ricorre la
morte di Giorgio La Pira, la sua città
natale, Pozzallo, lo ha voluto ieri ricor-
dare attraverso l’esperienza di alcuni
ex primi cittadini della città che han-
no incontrato i giovani delle scuole
superiori cittadine, nella sala Meno
Assenza. “Pozzallo città viva: incontro
con i giovani” è il titolo del meeting
voluto e organizzato da don Salvatore
Cerruto, vicario foraneo, e condiviso
dall’amministrazione comunale, in-
sieme all’associazione “G. La Pira -
spes contra spem” e dalle altre realtà
locali impegnate ad operare nel nome
e nel segno di Giorgio La Pira.

Presente anche la docente e storica
Grazia Dormiente, grande conoscitri-
ce della storia locale e in particolar
modo della figura dell’ex sindaco La
Pira. “E’ proprio sulla figura di La Pira
come sindaco che abbiamo voluto
convergere i nostri interventi perché
è in questo ruolo che è maggiormente
ricordato anche se il suo operato è sta-
to a livelli internazionali – spiega il
primo cittadino Roberto Ammatuna –
E’ stato un incontro molto importante

alla presenza di centinaia di alunni
delle scuole della città, molto colpiti
dalla figura di questo grande uomo”.

Presenti anche gli ex sindaci Natale
Amodeo, anche ex deputato, che fu
primo cittadino dal 1975 al 1979, Rosa
Agosta, unica sindaca donna nella sto-
ria della città in carica dal ’93 al ’97 e
Luigi Ammatuna, ex sindaco. Gli in-
terventi dei primi cittadini hanno vo-
luto convergersi sul ruolo istituziona-
le, politico e umano del sindaco. Cosa
è cambiato negli anni e quale impor-
tante ruolo continui ad essere, anima
pulsante e motore trainante di una
città, fatta di persone e non di numeri
di cittadini. “In un periodo in cui si
tende a “buttare tutto a mare”, si è cer-
cato di riscoprire il ruolo professiona-
le e umano rivestito dai sindaci di ieri,
come di oggi – sancisce Roberto Am-
matuna - Attraverso le esperienze di
ciascuno, passando significativamen-
te dalla figura di La Pira come esempio
promotore, i ragazzi hanno potuto
comprendere l’importanza di questo
ruolo nel corso degli anni che hanno
visto mutare Pozzallo da un piccolo
comune marinaro, alla cittadina turi-
stica che è esempio di accoglienza”.

PRESENTATO NUOVO DDL

«Norme certe
per i pescatori
dell’area iblea»
“Vogliamo fornire regole certe a un comparto che ha
bisogno di essere normato nella maniera più corret-
ta, senza che si crei confusione. Stiamo studiando una
strada che ci consentirà, d’intesa con il Governo re-
gionale, di garantire risposte a tutti gli operatori della
pesca che, da anni ormai, sono in attesa della defini-
zione dei percorsi che li riguardano”. A dirlo è l’on.
Orazio Ragusa, presidente della terza commissione
Attività produttive all’Ars, dopo l’incontro svoltosi a
Palermo con il consiglio regionale della Pesca, alla
presenza dell’assessore per l’Agricoltura, lo Sviluppo
rurale e la Pesca mediterranea, on. Edy Bandiera.

“Ci siamo voluti confrontare – chiarisce l’on. Ragu-
sa – perché solo attraverso la concertazione si può

arrivare a trovare quelle
soluzioni che serviranno
per la crescita del terri-
torio e per lo sviluppo di
determinate strade che
si rendono sempre più
necessarie con lo scopo
di evitare caos in un am-
bito che, invece, essendo
una realtà complessa, ha
bisogno di una specifica
attenzione oltre che di
precise cure, le stesse

che, con la nostra iniziativa, stiamo cercando di ga-
rantire affinché possano esserci riferimenti ben pre-
cisi in materia ittica. Stiamo cercando di far sì che,
finalmente, dopo un’attesa durata ben 18 anni, si ar-
rivi a un traguardo per assicurare adeguata dignità
economica e culturale a un settore che risulta essere
bistrattato. La pesca, per il popolo siciliano, ha sem-
pre rappresentato un punto di riferimento unico. Nel
corso dei secoli ha saputo caratterizzarsi per l’ade-
guamento alle mutate esigenze storiche. Oggi, però,
ha raggiunto, forse, il suo punto più basso. E la politi-
ca, quella buona, deve cercare di correre in soccorso.
Ecco perché stiamo predisponendo un disegno di
legge che ha uno scopo ben preciso”.

MICHELE FARINACCIO

L’ON. ORAZIO RAGUSA

in breve
ISPICA
Il Vignale in concessione

g.f.) Con la delibera numero 131
la giunta municipale ha inteso
dare un atto di indirizzo
relativamente alla concessione
in locazione della area
denominata ‘‘Vignale San
Giovanni’’. All’interno dell’area
in questione, ubicata all’uscita
di Cava Ispica, prospiciente ai
tornanti della strada ‘‘Barriera’’,
a leggere la delibera, esiste fra
l’altro un gazebo con pergolato,
interamente realizzato in legno,
destinato a bar-servizi igienici,
allacciato ai servizi in rete come
l’acqua, fognatura e rete
elettrica.

MONTEROSSO
Si dimette il capogruppo Pd

Si è dimesso da capogruppo del
Partito Democratico il
consigliere comunale Pino
Amato. In una lettera indirizzata
al presidente della civica assise,
al sindaco ed al segretario
comunale, Amato ufficializza la
propria decisione, annunciando
che intende costituire un nuovo
gruppo consiliare.

SCICLI
Il ripristino del torrente

Il Genio civile di Ragusa, in
seguito alla conferenza di
servizi tenutasi nei giorni scorsi,
ha proceduto alla consegna dei
lavori per la risagomatura e la
pulizia del torrente Modica-
Scicli nell’ultimo tratto, quello
compreso tra il centro abitato
fino alla foce del torrente in
contrada Arizza-Spinasanta. Si
tratta di un’azione tesa alla
tutela del territorio in caso di
ulteriori piogge che potrebbero
arrecare ingenti danni ai terreni
circostanti e alle infrastrutture
che insistono lungo il bacino. I
lavori sono finanziati dalla
Regione Sicilia, autorità di
bacino, con la collaborazione
tecnica del dipartimento
Regionale Infrastrutture.
A darne notizia il sindaco
Giannone e l’assessore ai lavori
pubblici Viviana Pitrolo.

taccuino
Farmacie e numeri utili
Acate: Pomeridiano e

notturno: Puglisi, via XX
Settembre 35, telefono
0932.990177. Fax Ufficio
Tecnico: 0932 874301.
Magazzino Comunale: 0932
989997. Protezione Civile:
0932 877080. Polizia
Municipale: 0932 990070.
Biblioteca: 0932 989189. Fax
protocollo: 0932 990788.
Ufficio Postale: 0932 990687

Chiaramonte Gulfi:
pomeridiano e notturno:
Azzara e Garretto, corso
Umberto I 82/b, telefono
0932.928230. Protezione
civile: 333.1056924. Vigili
urbani, reperibilità diurna:
3319110727, reperibilità
notturna: 331.8845583

Comiso: pomeridiano e
notturno: Amato & Amato,
via Gen. Girlando 5/a,
telefono 0932.962152.
Fondazione Bufalino: 0932-
962617. Centro regionale
recupero Fauna selvatica:
0932-967292

Monterosso-Giarratana:
Lauretta, via Costa 23,
telefono 0932.976003

Ispica: pomeridiano e
notturno: Cassar Scalia,
corso Garibaldi 13, telefono
0932.951079. Protezione
civile: 0932-701448. Vigili
urbani: 0932-701423

Pozzallo: pomeridiano e
notturno: Comunale, via
Largo dei Vespri siciliani 2,
telefono 0932.956206.
Comune: 0932.794111.
Protezione civile: 0932-
794704. Vigili urbani: 0932-
956711

Scicli: pomeridiano e notturno:
Papaleo, via Marconi 10,
telefono 0932.931241.

SCICLI

Solidarietà
sottoscritto
protocollo
tra Lions e Agire

SCICLI. Il Lions club Scicli Plaga Iblea ha sotto-
scritto un protocollo d’intesa con la coopera-
tiva sociale Agire, con lo scopo di collaborare
ai progetti di alternanza Scuola Lavoro che la
cooperativa Agire ha presentato agli istituti
scolastici del territorio di Scicli. A firmare il
protocollo Liana Galesi, presidente della coo-
perativa Agire, e Melania Carrubba, presiden-
te del Lions Club Scicli Plaga Iblea. La coopera-
tiva sociale Agire nasce con lo scopo di perse-
guire la promozione e la valorizzazione uma-
na, l’integrazione e l’inclusione sociale.

Sopra, da sinistra
il sindaco Roberto
Ammatuna, l’on.
Natalino Amodeo,
Rosa Agosta e don
Salvatore Cerruto.
A fianco, nelle
foto di Massimo
Agosta, altri due
momenti
dell’incontro di
ieri mattina

AEROPORTO. Alcuni intoppi riguardanti la commissione di gara ritardano i tempi

Nuove rotte, l’attesa continua
Buste aperte solo tra dieci giorni

Il futuro
dell’aeroporto di

Comiso si deciderà
anche attraverso

l’apertura delle
buste in questione
presentate da due

compagnie

LUCIA FAVA

COMISO. Si potrà sapere con esattezza
solo tra una decina di giorni quali rot-
te sono interessate ad attivare all’ae -
roporto Pio La Torre di Comiso le due
compagnie aeree, Eurowings e Blu
Air, che hanno partecipato al bando
per l’incremento dei flussi turistici
nella Sicilia orientale pubblicato dal
comune di Comiso, ente che è Cuc
(centrale unica di committenza) an-
che per la gara che riguarda il versante
occidentale dell’isola.

In questo momento è sull’aeropor -
to di Trapani che sono puntati i riflet-
tori, dopo che uno dei tre componenti
della commissione di gara ha rinun-
ciato all’incarico. Così, ieri mattina, al-
l’Urega di Ragusa, si è proceduto al
sorteggio del nuovo componente, in-
dividuato nell’avvocato ragusano
Giuseppe Spatola. Il professionista i-
bleo avrà adesso 3 giorni di tempo per
formalizzare l’accettazione, dopodi-
ché si potrà procedere con la convoca-
zione del seggio di gara, iter che ha un

preavviso minimo di 5 giorni. Reali-
sticamente, la seduta, se non salte-
ranno fuori nuovi intoppi, non si potrà
tenere prima della prossima settima-
na. L’apertura delle buste per l’aero -
porto di Comiso avverrà al termine
delle operazioni per Trapani, tra una
decina di giorni appunto.

Se si conoscono già i vettori che

hanno presentato le offerte, solo con
l’apertura delle buste si capirà a quali
dei 15 lotti previsti nel bando sono in-
teressati. Quella della suddivisione in
lotti dei due bandi per le compagnie
aeree è stata una formula studiata a
tavolino proprio per superare le os-
servazioni del Tar che, la scorsa pri-
mavera, aveva bocciato il bando pre-
sentato da Birgi. Nell’avviso di Comiso
i lotti 15, ovvero 15 destinazioni (6 na-
zionali e 9 internazionali) che la socie-
tà aeroportuale del Pio La Torre spera
di poter coprire già dalla prossima
stagione estiva. Per quanto riguarda
le rotte nazionali, oltre alle tre regioni
già servite, Lazio, Toscana e Lombar-
dia, si punta a collegamenti con Emilia
Romagna, Veneto e Piemonte. Le in-
ternazionali prevedono invece l’atti -
vazione di due tratte per l’Inghilterra
(nord e sud), tre per la Germania
(nord, centro e sud), un collegamento
con il nord Europa (tra Norvegia, Da-
nimarca e Finlandia), uno con l’est Eu-
ropa ed uno, infine, che sarà indivi-
duato tra Spagna e Francia.

utente
Text Box
La Sicilia 6/11/2018




